
IN ITALIA 

Castellammare, ieri i killer hanno ucciso 
un commerciante. La guerra tra i clan 
Imparato e D'Alessandro ha già fatto 
cinquantatré morti in poco più di 2 anni 

Il capo della polizia Parisi annuncia misure 
d'emergenza: rinforzi al commissariato 
che diventerà «una piccola questura» 
La decisione dopo le denunce della Chiesa 

È ancora faida nella città di Gava 
Un attro morto ammazzato a Castellammare di Sta
tua, la città del ministro degli Interni Gava, insangui
nata dalla faida tra i clan Imparato e D'Alessandro. 
Una guerra che ha fatto 53 vittime in 25 mesi. Il capo 
della polizia Parisi, in visita a Napoli, annuncia che il 
commissariato stabiese diventerà una «piccola que
stura», con organici rafforzati. A dirigerlo andrà l'ex 
capo della Criminalpol piemontese. 

SIMONKTREVES 

••NAPOLI. La chiesa denun
cia: • La citta è preda dei clan 
camorristici e della paura». Lo 
stato risponde, tardivamente, 
con un maxi-blitz e la promes
sa di rafforzare gli organici del
la polizia. Neanche il tempo di 
formularla, la promessa, e i kil
ler tornano ad uccidere. Tutto 
nel giro di tre giorni, tutto a Ca
stellammare di Stabia. residen
za e serbatoio elettorale del 
ministro degli Interni Antonio 
Gava. 

Ieri mattina il bilancio della 
guerra tra I clan D'Alessandro 
e Imparato e salito a 53 vittime 
In 25 mesi. Nel quartiere popo
lare del Cicerone due killer in 
Vespa hanno ammazzato un 
salumiere di 59 anni. Michele 
Somma. Incensurato, Somma 
era però originario di Pimonte, 
un comune di collina dove il 
clan Imparato ha stabilito i 
suoi avamposti, e viveva nel 
rione stabiese di Quisisana, 
controllato dal clan avversario. 
Nel conteggio delle vittime, gli 
investigatori attribuiscono l'o
micidio alla banda del D'Ales
sandro. 

Mentre I killer fuggivano, a 
Napoli il capo della polizia, il 
prefetto Vincenzo Parisi, ha 
annunciato la •ristrutturazio
ne» del commissariato di Ca
stellammare di Stabia. Va via il 
dirigente Vittorio Vasques. de
stinato alla carica di questore. 
Si insedia il funzionario Pietro 
Sassi, che ha diretto la Crimi

nalpol in Piemonte e Val D'Ao
sta. Gli uomini del commissa
riato - annuncia Parisi - au
menteranno da 100 a 140. Il 
presidio diventerà una piccola 
questura, con una sezione di
staccata della squadra Mobile, 
perche - spiega il prefetto -
•non basta presidiare il territo
rio, ma e necessaria un'opera 
di investigazione». Sarà raffor
zata la polizia marittima, da 
Roma arriveranno alcune ra
diomobili veloci. 

Basterà lo sfoggio di muscoli 
a fermare una guerra che con 
il sostegno dei potenti clan de
gli Alfieri (alleato di Imparalo) 
e Nuvoletta (schierato con 
D'Alessandro) ha imposto nel
la citta del ministro il coprifuo
co e una sorta di •legge» paral
lela, applicata a suon di proiet
tili? Non basterà - obietta Parisi 
- se i cittadini non collabore
ranno con le forze dell'ordine. 
A questa condizione - ha pro
messo il capo della polizia -
•non ci sono santuari intocca
bili, neanche Castellammare». 
La promessa è accompagnata 
da alcune cifre: nel comune 
del golfo, da gennaio ad oggi, 
sono state denunciate 535 per
sone e sono stati arrestati 58 
pregiudicati. Attualmente 28 
persone sono agli arresti domi
ciliari. 

Parisi tenta di arginare cosi 
le molte voci che in questi gior
ni, dopo due anni di silenzio, si 
sono levate a denunciare l'as

senza delle istituzioni e lo stra
potere dei clan. La svolta che 
ha in parte sbloccato il clima 
di impaurita reticenza reca la 
data del 13 agosto, quando Eu
genio Covilo, giovano fian
cheggiatore del clan Imparato, 
cade sotto i colpi dei killer av
versari all'altezza del quartiere 
di Scanzano. dove il clan D'A
lessandro ha le sue roccaforte 
Insieme a Covilo, gli assassini 
•giustiziano» la fidanzata, An
na De Gregorio, 19 anni. Non 
era mai accaduto, a Castellam
mare, che il regolamento di 
conti facesse vittime «trasversa
li». Un tacito accordo ha persi
no consentito finora che le 
•donne di famiglia» del clan 
Imparalo continuassero a vive
re indisturbate a Scanzano, 
porta a porta con le schiere del 
clan rivale. 

Il giorno dopo II duplice 
omicidio, l'arcivescovo di Ca
stellammare e Sorrento, mon
signor Felice Cece, riunisce I 
parroci stabiesi e lancia un 
drammatico appello ai «mini
stri della morte che insangui
nano la città». «Abbandonate 
la via del peccato», li scongiu
ra. Passano 48 ore e il parroco 
della chiesa di San Michele a 
Scanzano, don Luigi Rispoli. 
accentua la denuncia: «Gava 
viene solo in periodo elettora
le, viviamo nel terrore di altri 
omicidi...la camorra ha messo 
salde radici tra la gentc.chie-
do a tutti, ai ligli dei boss assas
sinati, di non coltivare senti
menti di odio. Ma è difficile 
avere ascol'o se le strade sono 
sporche, il lavoro e un mirag
gio, la delinquenza si diffon
de». Don Luigi riferisce anche 
la voce secondo cui i clan sa
rebbero In grado di assicurare 
posti di lavoro. «Mi auguro che 
il parroco chiarisca queste co
se all'autorità giudiziaria - è 
stala la replica di Parisi - . Il po
polo fa parte dello stato. E chi 
e assente, a Castellammare, fi
nora è proprio il popolo». 

«Qui la gente non ci ha mai aiutato» 
H NAPOLI. Poco meno di set
tantamila abitanti, un'amica 
ricchezza industriale, cantieri
stica e metallurgica, ormai 
stremata dalla crisi e dalla cas
sa integrazione. Dodicimila di
soccupati, una storia ammini
strativa costellata di crisi ed im
perniata da quasi ventanni 
sulla centralità della De gavia-
na. A Castellammare, e nei 
paesi dell'hinterland, si com
balte da due anni la più san
guinosa guerra di camorra del 
Napoletano. Da una parte il 
clan di «don» Michele D'Ales
sandro, arroccato nel quartiere 
di Scanzano. Dall'altra gli uo
mini del suo ex luogotenente, 
Umberto Mario Imparato, in 
perenne latitanza sui monti 
Lattari, che chiudono alle spal
le la città. Eserciti contrapposti 
che possono contare su centi

naia di fiancheggiatori, e che si 
disputano il controllo degli ap
palti, del loto nero, del lotto 
clandestino, del traffico di stu
pefacenti. 

A contrastare lo strapotere 
camorrista nella città dei mini
stro, un paio di centinaia di uo
mini fra carabinieri e poliziotti. 
Il commissariato di polizia, nei 
mesi più caldi dello scontro, e 
stato affidato a Vittorio Va
sques, un funzionario di cin
quantanni che ha una lunga 
esperienza nella lotta al traffi
co degli stupefacenti. A set
tembre Vasques andrà a Ro
ma, da questore, sostituito dal
l'ex capo della Criminalpol 
piemontese. «Non una puni
zione - ha precisato il capo 
della polizia Parisi - , ma una 
promozione già prevista». 

L'edizione napoletana di 
Repubblica ha pubblicato l'al

tro giorno un lungo sfogo del 
funzionario che lascia. Nell'in
tervista, raccolta da Ottavio Ra-
gone, Vasques lamenta di non 
aver ricevuto dagli stabiesi al
cuna collaborazione. «Ho fatto 
lutto quello che potevo - dice 
- non mi sento uno sconlitlo». 

Che cosa addebita il com
missario agli stabiesi ? «In Cala
bria e in Sicilia - sostiene - c'è 
l'omertà, e la genie sta zitta. È 
una grossa piaga, per carità. 
Ma almeno nessuno si riserva 
di criticare dopo ogni omici
dio. Qui invece non c'è nessu
no che abbia il coraggio di dar
ci una mano, però poi tutti si 
lamentano...se la gente non 
collabora, come facciamo a 
stanare i camorristi ?». 

•A Castellammare la nostra 
presenza fra la gente è costan
te - continua Vasques -, e nes
suno pretende vittime sacrifi

cali. Ci basterebbe una telefo
nata anonima. Da un anno e 
mezzo i commercianti hanno 
a disposizione un recapito te
lefonico per denunciare i ten
tativi di estorsione o la sempli
ce presenza di persone sospet
te. C'è la garanzia dell'anoni
mato, ma non abbiamo mai ri
cevuto una telefonata...anche 
se in città ci fossero diecimila 
agenti, gli omicidi continue
rebbero». 

•I problemi di Castellamma
re - conclude Vasques - in tut
ti questi anni sono rimasti irri
solti, non so per incapacità o 
per cattiva volontà. I terremo
tati sono ancora nei campi 
container, > disoccupati aspet
tano invano il lavoro. A decine 
di senzatetto, amministratori 
con poca coscienza continua
no a promettere una casa». 

Da Milano fino in Calabria forse per pagare lo «sgarro» di una partita di droga sottratta all'organizzazione 
- ': ' : > * ; Fugge e si salva, ma i carabinieri lo ritrovano e scoprono i rapitori e un vasto traffico di eroina e cocaina 

Lo sequestrano ma sfugge ai suoi killer 
Lo hanno sequestrato e, prima della prevista esecu
zione, lo hanno tenuto incatenato per tre giorni. Poi 
lo hanno liberato per sparargli, ma la pistola si è in
ceppata e lui, Rosario Russo, un pregiudicato cala
brese, è riuscito a scappare protetto dal buio e dalla 
boscaglia. I carabinieri lo hanno trovato con le cate
ne ancora al collo e, tra Milano e la Calabria, hanno 
scoperto partite di droga e presunti sequestratori. 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. I carabinieri lo 
hanno trovato ad una sessanti
na di chilometri da Catanzaro, 
nei boschi di Bnatico, nascosto 
dietro un cespuglio, ferito e 
con il collo ancora serrato da 
una grossa catena lunga un 
paio di metri. Dopo il ritrova
mento. Rosario Russo. 37 anni, 
pregiudicato per traffico di stu
pefacenti, calabrese di nascita 
ma milanese di adozione, ai 
militari dell'Arma ha racconta
lo una storia tanto incredibile 

quanto rocambolesca. Quella 
di un sequestro avvenuto a Mi
lano e di una morte appena 
scampata a pochi chilometri 
da Vibo Valentia. In mezzo, 
dal 5 all'8 agosto, un viaggio in 
macchina per tutto lo stivale e 
tre giorni di catene e di sevizie, 
quelle alle quali lo hanno sot
toposto i rapitori, nell'attesa di 
un'esecuzione per sua fortuna 
non riuscita. Prima di fare fuo
co lo avevano liberato dal palo 
dove era stato incatenato. Un 

colpo andato a vuoto, poi la 
pistola si è inceppata. Lui ne 
ha approlittato: un pugno al 
carceriere e poi la (uga. Una 
lunga corsa nella notte, tra la 
boscaglia, mentre i killer lo 
cercavano per dargli il benser
vito. Per quattro ore se l'è vista 
brutta ma, alla line, alle prime 
luci del mattino, lo hanno visto 
i carabinieri. Dalla morte si è 
salvato, dalla galera forse no. 

La vicenda si è saputasolo 
ieri, una decina di giorni dopo, 
quando già in Calabria erano 
stati fermati i presunti seque
stratori e a Milano, nell'abita
zione di uno di loro, era stata 
trovala una grossa partita di 
droga: cocaina ed eroina pu
rissima, ancora da tagliare. 
Un'operazione fulminea, sul
l'asse Calabria-Lombardia, na
ta quasi per caso, ricostruendo 
i tasselli di un Intricato mosai
co. Per i carabinieri del reparto 
operativo di Catanzaro si è trat
tato di un ritrovamento fortuito 
avvenuto durante una perlu

strazione, una delle tante, alla 
ricerca di latitanti di grosso e 
medio calibro che nella fitta 
boscaglia dell'entroterra di 
Briatico possono trovare co
modi e inespugnabili nascon
digli. Nel Viboncse, tra le co
sche la partita che si gioca a 
colpi di omicidi, è grossa: ap
palti, estorsioni, mercato della 
droga. 

E proprio al traffico degli 
stupefacenti sarebbe legato il 
sequestro del 5 agosto scorso, 
avvenuto a Milano, in pieno 
centro, in via Legnano, mentre 
Rosario Russo camminava a 
piedi. Lo ha raccontato lui 
stesso ai militi dell'Arma. Ha 
detto che è stato braccato da 
tre uomini, che erano armati di 
pistole e di coltello, che lo 
hanno caricato a bordo di una 
Fiat Ritmo di colore rosso, che 
lo hanno colpito con una col
tellata e lo hanno trasferito in 
Calabria. Dovevano farglela 
pagare. Perchè? per una parti
ta di droga della quale si sareb

be impossessalo. Rosario Rus
so lo suppone ma nega di ave
re avuto a che fare con eroina 
e conti da saldare. Ma ha rico
nosciuto due dei presunti rapi
tori: Pietro Clemente, di 33 an
ni, e Rocco Miceli di 34. La Rit
mo rossa era parcheggiata nel
la zona di Briatico, davanti ad 
una villetta, dentro il cofano 
c'era in silenziatore, un coltel
lo ed una catena come quella 
che era servita per tenere lega
to il pregiudicato. I carabinieri 
hanno fatto irruzione nella ca
sa e hanno arrestato chi c'era 
dentro. Adesso, Clemente e 
Miceli sono accusati di seque
stro di persona e tentativo di 
omicidio in concorso con una 
terza persona tuttora ricercata. 
E per Rosario Russo? si sta cer
cando di chiarire la sua posi
zione. Una domanda su tutte: 
perchè per ucciderlo lo hanno 
portato fino in Calabria? un mi
stero come altriche le indagini 
cercheranno di svelare. 

Troppi debiti 
All'asta i beni 
dei Comune 
di Camerino 

Esplode 
fabbrica 
di botti 
Una vittima 

Saranno posti all'asta i beni immobili del Comune di Came
rino, nelle Marche, per ripianare il deficit dell'amministra
zione civica, che si aggira sui tre miliardi. L'asla è stala indet
ta per il 13 seltembre. e il primo edilicio a essere ceduto al 
migliore ollercntc sarà l'antico palazzo Serarcangeli. oggi 
sede di uffici pubblici quali il comitato di gestione dell'Usi, la 
comunità montana, l'inps, il distretto scolastico e l'ufficio 
agricoltura della Regione Marche. La base d'asta è di un mi
liardo e 171 milioni. Altn edifici saranno in seguito messi in 
vendita per complessivi 4 miliardi. 

Una piccola (abbnea di fuo
chi artificiali nelle campa
gne prossime alla penferia 
di Latiano (Br) è esplosa len 
mattina provocando la mor
te di Crocefisso Di Maslrodo-

^______^^_^^_ n a | ° ' di 46 anni. Dai pnmi 
"̂"*™••»"»»»"••••••••••"»•""""•"••» accertamenti sembra che 

questi losse uno dei custodi della piccola azienda, mentre il 
propnelano, Antonio Truppa, anch'egli di Latiano, avrebbe 
negato un rapporto di lavoro con la vittima. L'esplosione, 
che ha investito uno dei depositi della piccola azienda, se
condo i primi rilevamenti potrebbe essere stata provocata 
da un fenomeno di autocombustione. Sul posto si sono re
cati carabinieri e vigili del fuoco nonché il sostituto procura
tore della Repubblica, dott. Prete. 

La procura della Repubblica 
di Trapani ha aperto un'in
chiesta sul decesso, avvenu
to ieri mattina al termine di 
un parlo cesareo, di Giovan
na Rinaudo, di 38 anni, che 

. ha dato alla luce un bambi-
™ " " ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no in buone condizioni. La 
donna lascia un altro figlio, fi sostituto procuratore Franco 
Messina ha sequestrato nella clinica dove è avvenuto il de
cesso le attrezzature di sala operatoria e di rianimazione e la 
cartella clinica relativa all'intervento, dove la morte viene 
imputala ad «arresto cardiocircolatorio», senza ulteriore spe-
cilicazione. Giovanna Rinaudo non aveva segnalato al mo
mento dell'ingresso in clinica particolari sofferenze, e la ge
stazione era giunta al naturale compimento. 

Muore 
in ospedale 
dopo un parto 
cesareo 

Incidente 
stradale 
nel centro 
di Milano 
4 morti 

I quattro passeggeri di 
un'automobile sono morti in 
un incidente con la loro vet
tura che è andata a schian
tarsi contro un palo della lu
ce in viale Forlanini a Mila
no. Le vittime non sono an
cora state identificate. L'inci

dente è avvenuto in serata poco prima delle 21. Le quattro 
persone si trovavano a bordo di una «Ford Escori» che stava 
viaggiando verso il centro della città. Forse per l'elevata velo
cità o per un improvviso sbandamento la vettura è andata a 
sbattere contro un palo della luce. L'urto è stato violentissi
mo e i quattro sono morti sul colpo. Per estrarre i corpi dalle 
lamiere sono intervenuti anche i vigili del fuoco. 

È stato disincagliato alle 17 
di ieri, grazie alla combina
zione della trazione di tre ri
morchiatori d'alto mare e al
la favorevole linea di marca. 
il traghetto «Lampedusa». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che si era arenato venerdì 
"•™™~™"™^^^—"™™"^~ mentre stava per attraccare 
nel porto di Trapani. Assistita dai mezzi soccorritori, la nave 
si è diretta a piccola velocità verso il porto di Marsala. In 
mattinata era stato completato il trasbordo sulla motonave 
•Vulcano» delle 22 automobili che ancora si trovavano nel 
qnrnqc? etri trn^hollo 

Disincagliato 
a Trapani 
il traghetto 
«Lampedusa» 

A 63 anni 
nuotatore tenta 
la traversata 
Vasto-Termoli 

Il nuotatore termolese Anto
nio Casolino. di 63 anni, ten
terà oggi di compiere a nuo
to i 32chilometn del percor
so Vasto-Termoli. La parten
za è prevista alle 7 da Punta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Penna di Vasto (Ch), e l'ar-
""""""mmmmmmm™™*""^^~ rivo dopo dieci ore sulla 
spiaggia di «Rio Vivo», a sud di Termoli (Cb). L'atleta sarà 
affiancato, durante il percorso, da due barche-appoggio, 
con a bordo anche un'equipe medica. Antonio Casolino 
non è nuovo a queste imprese: negli anni 50 gareggio per la 
società Lazio. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C J 
Convocazioni. Il comitato direttivo del gruppo dei sena

tori comunisti è convocato mercoledì 22 agosto alle 
ore 13. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alcuna alla seduta di mer
coledì 22 agosto alle ore 11. (Ordine del giorno: comu
nicazioni del governo sulla crisi del Golfo Persico e 
sulle conseguenti decisioni adottate dal Consiglio dei 
ministri. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alcuna alla seduta di giovedì 23 dalle ore 
10. 

II direttivo del deputati comunisti e convocato per merco
ledì 22 alle ore 16. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per 
mercoledì 22 alle ore 19. 

Avvertimento della mafia di Messina: l'intraprendenza va punita 

Spietata esecuzione di due giovani 
Volevano «mettersi in proprio» 
Due giovanissimi rapinatori sono stati assassinati la 
notte scorsa a Messina nel popolare quartiere del-
l'Iacp mentre ascoltavano la radio nell'auto par
cheggiata nella piazza centrale del quartiere. L'azio
ne di fuoco, condotta da un gruppo di killer profes
sionisti, potrebbe essere la punizione per uno sgar
r o compiuto dai due giovani nei confronti dei clan 
che controllano la zona. 

WALTER RIZZO 

• i MESSINA. Con un'esecu
zione spietata, condotta a ter
g i n e in una manciata di se
condi da un commando di kil
ler professionisti che ha lette
ralmente inchiodato sui sedili 
«di una vecchia 127 Sport Save
rio Basile e Domenico Morda
no, rispettivamente di 19 e 18 
•anni, la mafia messinese ha 
voluto punire «l'intraprenden
za» di due giovani rapinatori 

che avrebbero messo in di
scussione con alcune azioni 
azzardate il ferreo controllo 
del territorio messo in atto dai 
clan. Un omicidio che è certa
mente una feroce punizione. 
ma che probabilmente è an
che un preciso avvertimento 
nei confronti dei picciotti della 
piccola malavita di quartiere e 
a non sfidare il prestigio e il po
tere dei boss che si incaricano 

ormai di garantire in maniera 
ferrea il loro «ordine pubblico». 

La sequenza del fatti si svol
ge rapidissima nel quartiere 
Santo Bordonaro, tra le palaz
zine edificate dallo laep. I due 
giovani, conosciuti da tutti co
me amici inseparabili, come 
ogni sera si erano Icrmati nella 
piazzetta del quartiere a bordo 
della vecchia Fiat 127 guidata 
da Saverio Basile, per ascoltare 
la musica dilfusa dall'impianto 
stereofonico dell'autovettura. I 
due non si aspettavano certa
mente un agguato nel cuore 
del loro quartiere e non aveva
no preso alcuna precauzione. 
All'improvviso è sbucata 
un'auto che a lari spenti ha 
puntato decisamente verso 
l'auto dei due. Accortosi del 
pericolo Saverio Basile ha pre
cipitosamente avviato il moto
re cercando scampo in una di
sperata fuga. La manovra è pe

rò stata intuita dall'auto dei kil
ler che hanno affiancato la 127 
costringendola contro la sara
cinesca di un negozio. A quel 
punto è sceso a terra un uomo 
che ha aperto il fuoco con 
estrema precisione con una ri
voltella di grosso calibro met
tendo a segno tutti e sei i colpi 
esplosi. A nulla è valso il tenta
tivo di prestare soccorso ai due 
giovani crivellati di colpi com
piuto dagli amici e dai parenti 
che si tinvavano nelle vicinan
ze Immediatamente trasporta
ti al Policlinico pelontano Basi
le vi è giunto cadavere, mentre 
Mordano che ancora respira
va è spirato poco dopo. Al po
liclinico era scoppialo un pic
colo giallo. Uno dei parenti dei 
giovani pregiudicati assassina
ti nel trasportarli in ospedale si 
era sporcalo di sangue e si era 
creduto in un primo momento 
che a bordo dell'auto vi fosse 

anche una terza persona che 
pur ferita si sarebbe dileguata 
senza farsi medicare. Un'ipo
tesi che è stata subito smentita 
dagli inquirenti che hanno ri
costruito la dinamica della 
sparatoria. 

Il lavoro di polizia e carabi
nieri è stato notevolmente ral
lentato in una prima fase da al
cuni momenti di tensione che 
si sono registrati sul luogo del
l'omicìdio quando i parenti e 
gli amici delle due vittime si so
no lasciati andare a scene di 
disperazione e di rabbia slo
gando.,! sulle vetrine dei nego
zi e sulle auto in sosta, lino a 
quando le intemperanze non 
sono state bloccate dall'inter
vento deciso delle forze di po
lizia che hanno riportato un 
po' di calma permettendo agli 
uomini della sezione omicidi 
di iniziare il lavoro investigati
vo. 

La vittima è un giovane che si sarebbe dovuto sposare ieri pomeriggio 

Cosche in adone a Rosarno 
Pregiudicato ucciso dal barbiere 
L'hanno assassinato nel giorno delle nozze. Giovan
ni Malerba, un giovane pregiudicato calabrese, è 
stato ucciso ieri mattina a Rosarno da due killer ma
scherati con passamontagna che lo hanno trascina
to fuori della bottega di barbiere dove si trovava e gli 
hanno sparato tre colpi di pistola. L'uomo avrebbe 
dovuto sposarsi nel pomeriggio di ieri nel duomo 
della città calabrese. 

• • ROSARNO. L'hanno assas
sinato freddamente, dal bar
biere, come Albert Anastasia, il 
boss della malia italo-america
na ucciso a New York nel 1957. 
La vittima, Giovanni Malerba, 
un giovane di 26 anni di Rosar
no. in provincia di Reggio Ca
labria, aveva si diversi prece
denti penali per furto e reali 
vari contro il patrimonio, un 
cumculum cominciato con ar
resto quando aveva solo sedici 

anni, ma non era ancora un 
boss. 

Ieri mattina alle 8, Malerba si 
è recato nella bottega di bar
biere di Giuseppe Ferraro, 29 
anni, in via Manna, a pochi 
passi da casa, per «farsi bello». 
In giornata aveva un appunta
mento molto importante: pro
prio nel pomeriggio di ieri 
avrebbe dovuto sposarsi con 
una ragazza di 21 anni, Rosa 
Infantino, che nelle stesse ore 

in cui veniva assassinato il suo 
fidanzato stava probabilmente 
dando gli ultimi tocchi all'abi
to e all'acconciatura. Nel duo
mo della città calabrese era 
tutto pronto per la cenmonia, 
in programma per le 17.30. 

I killer, due, armati e ma
scherali con passamontagna, 
l'hanno trovato II, sulla pol
troncina del barbiere, con la 
salvietta intorno al collo. Sono 
entrati senza dire una parola, 
l'hanno prelevato con la forca 
e lo hanno trascinato in strada, 
dove gli h.inno sparato, incu
ranti dei pochi passanti atterri
ti: tre colpi di pistola calibra 
7 65 che hanno raggiunto Ma
lerba ferendolo mortalmente, 
mentre altri due sono andati a 
vuoto. Poi SI sono tranquilla
mente allontanati in motonno, 
lasciando la vittima a terra ran
tolante. Il giovane pregiudicato 

è stato subito soccorso e cari
cato su un'auto di passaggio 
che si è diretta a tutta velocil.i 
verso l'ospedale di Polistena. 
Ma la corsa è stata inutile: Gio
vanni Malerba è morto durante 
il trasporto. 

Si è conclusa, intanto, l'«o-
pcrazionc Ferragosto tranquil
lo» che ha impegnato perquat-
tro giorni seicento carabinien 
in tutta la Calabria. I militari 
hanno arrestato 4 5 persone. 25 
delle quali in flagranza di rea-
lo: quelle denunciate sono 
153. mentre sono stale seque
strate 18 armi da fuoco e 71) 
piantine di canapa indiana e 
recuperate 31 auto rubate. Tre 
minorenni sono stati riportati a 
casa. Nel corso dell'operazio
ne sono state anche ritirate 7t> 
patenti ed elevate 2.579 con
travvenzioni al codice stradale. 

l'Unità 
Domenica 
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